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LA SITUAZIONE DAI MASS MEDIA 



LA SITUAZIONE DAI MASS MEDIA 



LA SITUAZIONE DAI MASS MEDIA 



LA SITUAZIONE DAI MASS MEDIA 



IDENTIFICAZIONE DEL PROBLEMA 

• eventi criminosi 

• aggregazioni incontrollate 

• uso non autorizzato di 

edifici 

• uso incontrollato di 

strutture pubbliche 

• modificazione del contesto 

• ... 



COSA È LA SICUREZZA? 



di tipo 

sociologico 

di tipo 

psicologico 

di tipo 

culturale 

di tipo 

economico 

COSA È LA SICUREZZA ?  



LA SICUREZZA NELLA PIRAMIDE DEI BISOGNI 



UN NUOVO MODELLO DI «INFORMAZIONE» 



40 ANNI – TEMPO DI PRODUZIONE NOTIZIA 



40 ANNI – DIFFUSIONE NOTIZIA 



40 ANNI – RAPPORTO CON LA NOTIZIA 



40 ANNI - MODIFICAZIONE FLUSSO NOTIZIE 
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40 ANNI - STATUS PRODUTTORE NOTIZIA 

4
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n
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giornalista di professione 

iscritto ad un Ordine 

soggetto qualificato 

soggetto controllato 

... chiunque 

soggetto non qualificato 

soggetto non controllato 

soggetto non controllabile 



COSA È LA SICUREZZA ... 



STRUMENTI A DISPOSIZIONE DELLA P.A. LOCALE 

• strumento di gestione 

• strumenti normativi 

• strumenti di controllo del territorio 

• strumenti di presidio 

• ... 



STRUMENTI A DISPOSIZIONE DELLA P.A. LOCALE 

• esempio: SISTEMA DI VIDEOSORVEGLIANZA 



RIPRENDERE QUELLO CHE E’ GIÀ ACCADUTO O 

RIPRENDERE PER EVITARE CHE ACCADA? 



I LIMITI DELLA VIDEOSORVEGLIANZA 

 Specialmente in Italia i sistemi di videosorveglianza vengono 
utilizzati più per registrare quanto è già accaduto che per 
intervenire immediatamente e, meglio ancora sarebbe, 
prevenire 

 Si pone, sotto vari aspetti (privacy, rapporto fra organi di 
polizia, fattori tecnologici, fattori umani), il problema del 
controllo (e dell’uso) delle immagini 

 Gli strumenti di videosorveglianza, normalmente messi in 
campo dai Comuni, possono dare molto, a patti che si 
utilizzino in modo proattivo e non solo di documentazione o 
deterrente  (il fattore deterrenza decade con il tempo) ed il 
discorso potrebbe allargarsi alle sale operative degli organi 
di polizia 



ESEMPIO: MIGLIORATO USO DELLA PL/PM 

MIGLIORATA VISIBILITÀ 

AUMENTATA PRESENZA 
SUL TERRITORIO 

MAGGIOR RAPIDITÀ DI 
INTERVENTO 



MAGGIOR RAPIDITÀ DI INTERVENTO SULLE 

CHIAMATE 



 la maggiore presenza sul territorio si può 

ottenere, fra l’altro, ricorrendo il più possibile 

all’outsourcing, esternalizzando tutte le attività 

non specifiche e non strategiche che possono 

senza dubbio essere fatte meglio e con meno 

spesa all’esterno dell’ente, con particolare 

riferimento a quelle per i quali i costi risultano 

facilmente recuperabili sul cittadino, non 

essendo così di peso sul bilancio comunale 

AUMENTATA PRESENZA SUL TERRITORIO 

OUTSOURCING DI ATTIVITÀ NON STRATEGICHE 



ATTENZIONE: UN NUOVO CONCETTO DI COMUNITA’ 

 I social media portano ad un nuovo concetto di comunità e di 

relazione sociale e sono strumenti utilizzati tanto dalla 

criminalità comune quanto per IW/IO (cyberwar, cyber- 

terrorism, cyber-crime) 

http://www.cedus.it/


IL TRADIZIONALE CONTROLLO DEL TERRITORIO 

http://www.cedus.it/


IL NUOVO CONTROLLO DEL TERRITORIO 

http://www.cedus.it/


SOCIAL MEDIA COME STRUMENTO DI MINACCIA 

PER LA SICUREZZA 

http://www.cedus.it/


STRUMENTI A DISPOSIZIONE DELLA P.A. LOCALE 

• esempio: far sapere al cittadino come relazionarsi con le 

agenzie preposte alla sicurezza 



L’ORGANIZZAZIONE DELLA SICUREZZA 



 si tratta di rilevare gli itinerari di pattugliamento 
dei veicoli di servizi compilando una 
graduatoria delle direttrici percorse per numero 
di passaggi 

 si deve poi confrontare questa graduatoria con 
le segnalazioni che pervengono passando poi a 
strutturare il servizio inserendovi percorsi 
obbligati sulla direttrici che vengono percorse 
meno frequentemente 

AUMENTATA PRESENZA SUL TERRITORIO 

RILEVAZIONE E OTTIMIZZAZIONE ITINERARI DI PATTUGLIAMENTO 



AUMENTATA PRESENZA SUL TERRITORIO 

RILEVAZIONE E OTTIMIZZAZIONE ITINERARI DI PATTUGLIAMENTO 
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PUNTO DI PARTENZA 

 

Il punto di partenza 

deve essere 

necessariamente la 

cooperazione e la 

sinergia fra organi di 

polizia, sotto una 

regia unica, almeno 

per alcuni tipi di 

fenomeno, stimolata 

dal Sindaco, quale 

titolare della 

sicurezza urbana 



CONCLUSIONI 

 Non esistono ricette magiche 

 Si devono mettere in atto una serie di azioni coordinate che si 
basano sui seguenti elementi: 

 controllo del territorio più marcato con particolare riferimento ad orari e 
zone a rischio 

 miglioramento della videosorveglianza usandola in maniera proattiva e 
non solo reattiva o, peggio, solo a fine di documentazione 

 facilitazioni nell’attivazione, da parte del cittadino, del sistema sicurezza 
(esempio: numero telefonico unico) 

 miglioramento dell’approccio tramite organizzazione diversamente 
modulata (modelli di polizia di prossimità, pattuglie miste, ecc.) 

 collegamenti diretti fra sale operative 

 comprendere il fenomeno tramite i dati oggettivi 

 ... 
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